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L’anno Duemilaventitre  addi  20 del mese di novembre  alle ore 20.00  presso la sede del 
comprensorio in Gargnano via Villavetro n° 153,  si sono riuniti i membri del comitato di 
gestione  per discutere l’ordine del giorno sotto elencato .  
Sono presenti i sottoindicati  componenti del Comitato di Gestione del C/8  

  

   Presenti Assenti 

1 Marchetti Mario Presidente  X  

2 Trentin Giuseppe Segretario X   

3 Pasquetti Denny Componente X  

4 Bertella Gianfranco Componente X  

5 Tonoli Alberto Componente  X  

6 Orio Silvano Componente X   

7 Scaroni Gianluigi Componente X  

8 Cama Vincenzo Componente X    

9 Bonassi Marco Componente   X 

10 Andreatta Alessandro Componente X  

11 Pace  Davide Componente X  

12 Pedercini Emilio Componente  X   

 Totale   10 2 

 

  
     Per trattare gli argomenti posti al seguente ordine del giorno 

 

1) Lettura verbale della seduta precedente 

2) Valutazione nuove richieste di ammissione 

3) Regolamenti varie specializzazioni 

4) Regolamento disciplinare da rettificare 

5) Rimborso fascette per cinghiali 

6) Ratifica pagamenti vari 

7) Ordinanza regionale per cinghiale 

8) Varie ed eventuali 

 

 
VERBALE DELLA RIUNIONE 

DEL COMITATO DI GESTIONE 
                    
                       N.05 /2023 
                    
                   Del  20/11/2023   

 
 

 



1) Lettura verbale seduta precedente 

 

Il presidente legge il verbale del comitato n° 4 del 12-07-2023  richiamando le varie 
argomentazioni trattate che sono ben conosciute perché trattate più di una volta.   
 
Il verbale viene confermato  
 
A questo punti Davide Pace chiede di trattare il punto 7 dell’odg perché poi ha un impegno 
importante e deve assentarsi, quindi si procede come richiesto e dopo avere discusso il punto 
7 Davide Pace lascia la riunione che procede perché il numero legale viene rispettato essendo 
presenti n° 9 componenti.  
 
2) Valutazione nuove richieste di ammissione 

 

Viene ribadito il concetto fino ad oggi utilizzato che prevede il parere favorevole per i residenti 

e contrario per i non residenti  in quanto l’indice di densità del comprensorio è già molto 

superiore da quello  definito annualmente dalla Regione per il ca8 e quindi siamo autorizzati 

ad escludere i non residenti. 

 

Bono Roberto  Tremosine lepre Favorevole 

Ghenzeri Andrea Toscolano ungulati Favorevole 

Tolettini NIcola Padenghe penna Negativo 

Gramatica Eros Toscolano   migratoria Favorevole 

Pace Antonio Valvestino Appostamento fisso Favorevole 

 
 
3) Regolamenti varie specializzazioni 

 

Il presidente ricorda che la LR 26/93 art. 30 richiede che tutti i regolamenti interni vengano 

approvati dall’assemblea del comprensorio per avere validità giuridica , e chiede ai presidenti 

delle varie commissioni di formalizzare i loro regolamenti , penna, lepre, ungulati, regolamento 

disciplinare , per essere pronti da discutere in comitato di gestione e poi  portarli in 

approvazione per l’assemblea che deve essere convocata entro Aprile 2024. Tutti si 

impegnano a farlo.   

  
4)  Regolamento disciplinare da rettificare 

Ribadita la necessità di approvare in assemblea tutti i  regolamenti, il presidente fa presente 
che ogni tanto si presentano delle infrazioni che non sono previste dalla tabella disciplinare già 
approvata nell’assemblea del 2023 per cui si propone di integrare la tabella perché 
diversamente la commissione preposta non propone la sanzione e chiede a tutti di suggerire le 
eventuali integrazioni. Si impegna a predisporre le rettifiche direttamente il presidente 
Marchetti prima dell’assemblea di Aprile. 
 



5) Rimborso fascette per cinghiali 
 

Il presidente ricorda che con una modifica alla LR 19/2017 la regione ha disposto che i 

comprensori non possono più chiedere ai cacciatori di selezione al cinghiale  il contributo 

integrativo per ogni capo prelevato oltre il secondo ( che noi avevamo fissato in € 20,00) ma 

possono chiederlo solo per il cinghiale nero dopo il secondo. Quindi dobbiamo restituire i 

20,00 € a chi avesse già versato tale importo ( utilizzando il fondo spese in contanti a 

disposizione della segreteria) ed applicare l’integrazione di € 50,00 solo per i maschi neri dopo 

il secondo come già deciso con verbale precedente. 

 

Tutti approvano  

 

6) Ratifica pagamenti vari 

 

Alpe del Garda Per mostra trofei € 107,71 

Alpe del Garda Per mostra trofei € 265,43 

Trentin Giuseppe Presenze primo semestre € 690,00 

A2a Cella Tremosine € 260,00 

Tim Luglio € 95,68 

Ag. Entrate Irpef € 1248,00 

Rebusco Fatt. 441 del 31/7/23 € 61,00 

Fidc Valvestino Contributo per inter. ambient. € 100,00 

Cmf srl Fatt. 788 del 31/7/23 € 73,20 

Tebaide Fatt. 339 del 31/8/23 € 234,24 

Rizza Giulio Rimborso quota in eccedenza € 55,00 

A2a Cella luglio e agosto € 282,00 

Tim Settembre € 95,68 

Fidc Tremosine Per  mostra trofei € 228,00 

Donati Sergio ( rist. Miniera) Pranzo per soprall. Ispra € 525,00 

Agricola di Treccani Acquisto fagiani f.113/23 € 2080,10 

Tim Ottobre € 99,22 

 

Il presidente ricorda che in accordo con la fidc di Tremosine se il costo della corrente per la 

cella di Tremosine rimanesse cosi alto , vi sarà una compartecipazione alla spesa da parte 

della stessa fidc. 

 

Tutti approvano   

 

7) Ordinanza regionale per cinghiale 

 

Il presidente ricorda brevemente che con ordinanza N° 105 del 10/11/23 la regione ha 

disposto nuove normative in contrasto alla diffusione della psa che riguarda la caccia al 

cinghiale in forma collettiva ed in selezione. In particolare dispone che le braccate siano per 

tre giorni settimanali e la selezione per cinque giorni settimanali, ed esprime la sua contrarietà 

a tale decisone perché non si può imporre ai cacciatori di effettuare uscite non desiderate e la 

presenza di N° 136 carabine sul territorio tutti i giorni, per tutto l’anno potrebbe creare parecchi 

problemi alle altre specie faunistiche.   Prende la parola Davide Pace che ricorda che in caso 



di atti o delibere che violino le disposizioni previste dalla ordinanza saranno commissariati e 

quindi propone la diffusione di quanto previsto con una lettera e propone di quantificare il 

numero dei cinghiali da assegnare ad ogni selezionatore dividendo il numero dei cinghiali 

imposti dal piano per il numero dei selezionatori in modo di assicurare gli abbattimenti e 

distribuire i prelievi su tutti e non sui soliti 10/20 cacciatori. Pedercini ricorda che è 

impraticabile imporre né il numero dei capi da abbattere né le giornate di caccia perché la 

gente lavora e deve poter scegliere quando andare a caccia, ritiene che tre giorni alla 

settimana per le braccate siano insostenibili e le squadre sarebbero decimate. Andreatta 

ritiene che tutte queste prese di posizione della regione siano causate dalla mancanza di 

collegamenti con la regione stessa che decide sempre senza sentire i comprensori. Marchetti 

propone di non fare alcuna delibera al riguardo e chiedere delucidazioni alla regione 

esponendo le nostre perplessità sulla ordinanza  visto che ogni comprensorio ha le sue 

necessità e non si può genericamente ammettere la caccia al cinghiale tutto l’anno di giorno e 

di notte perché vi è il grande rischio di atti di bracconaggio sull’altra selvaggina che il 

comprensorio deve difendere.  

 

Pace chiede che l’ordinanza venga divulgata, Scaroni è d’accordo con l’ordinanza 

perché i cinghiali devono essere decimati, Orio ritiene che il comprensorio debba 

mettere in pratica ciò che chiede la regione senza discutere, gli altri concordano di 

chiedere delucidazioni alla regione e dopo divulgare l’ordinanza sul sito del 

comprensorio. 

 

8) Varie ed eventuali 

 

Il presidente ricorda l’impegno di elargire un rimborso forfettario al socio Gaetano Castellini di 

€ 600,00 per  la sua collaborazione di passaggio di consegne in ufficio, avendo però 

presenziato per un periodo limitato il socio ha dichiarato di accettare un rimborso di soli € 

400,00  che si propone di liquidare. Il presidente ricorda che viste le spese per corrente della 

cella di Tremosine  e pure le spese telefoniche della sede paiono eccessive, si è in contatto 

con la ditta Slyen proposta da Pasquetti per fare contratti con altri fornitori e risparmiare circa il 

20/25%, si precisa anche che da accordi precedenti se la spesa per la cella di Tremosine 

rimanesse alta ( sui 260 € bimestrali) si chiederà di dividere la spesa alla sezione fidc di 

Tremosime. Cama Vincenzo propone di chiedere alla regione il prelievo di qualche capo di 

capriolo con l’uso del cane segugio ma la proposta non viene vagliata.  

   

Tutti approvano 
 
 
La riunione viene chiusa alle ore 23,30 
 
   
      Il segretario Trentin Giuseppe                                  il presidente Marchetti Mario 
 

 

  



  


